
 
DECRETO-LEGGE 22 giugno 2012, n. 83 - Misure urgenti per la crescita del Paese.  
(GU n. 147 del 26‐6‐2012  ‐ Suppl. Ordinario n.129) – (Allegati) 

 
 

            Titolo I  
  

 MISURE URGENTI PER LE INFRASTRUTTURE L'EDILIZIA ED I TRASPORTI  
  
 

Capo I  
  

 Infrastrutture - Misure per l'attrazione di capitali privati  
  
 

Art. 1 
  
Integrazione della disciplina relativa all'emissione di  obbligazioni 
  e di titoli di debito da parte delle societa'  di  progetto-project 
  bond  
  1. Gli  interessi  delle  obbligazioni  di  progetto  emesse  dalle 
societa' di cui all'articolo 157 del decreto  legislativo  12  aprile 
2006, n. 163, sono soggette allo stesso regime fiscale previsto per i 
titoli del debito pubblico.  
  2. All'articolo 3, comma 115, della legge 28 dicembre 1995, n. 549, 
dopo le parole: «diversi dalle banche» sono aggiunte le seguenti:  «e 
dalle societa' di cui all'articolo 157  del  decreto  legislativo  12 
aprile 2006, n. 163».  
  3. Le garanzie di qualunque tipo da chiunque e in qualsiasi momento 
prestate in relazione alle emissioni  di  obbligazioni  e  titoli  di 
debito da parte delle societa' di cui all'articolo  157  del  decreto 
legislativo 12 aprile 2006 n.  163,  nonche'  le  relative  eventuali 
surroghe,  postergazioni,   frazionamenti   e   cancellazioni   anche 
parziali, ivi comprese le cessioni di credito stipulate in  relazione 
a tali emissioni, sono soggette alle imposte di registro,  ipotecarie 
e catastali in misura fissa di cui  rispettivamente  al  decreto  del 
Presidente della Repubblica 26 aprile  1986,  n.  131  e  al  decreto 
legislativo 31 ottobre 1990, n. 347.  
  4. Le disposizioni di cui ai commi 1, 2  e  3,  si  applicano  alle 
obbligazioni emesse nei tre anni successivi alla data di  entrata  in 
vigore del presente decreto.  
  5. E' ammessa l'emissione di obbligazioni  ai  sensi  dell'articolo 
157 anche ai fini  del  rifinanziamento  del  debito  precedentemente 
contratto per la  realizzazione  dell'infrastruttura  o  delle  opere 
connesse al servizio di pubblica utilita' di cui sia titolare.  
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                               Art. 2  
  
              Disposizioni in materia di finanziamento  
            di infrastrutture mediante defiscalizzazione  
  
  1. All'articolo 18 della legge  12  novembre  2011,  n.  183,  sono 
apportate le seguenti modificazioni:  
    a) al comma 1, l'alinea e' sostituita dalla seguente:  
  «1. Al fine di favorire la realizzazione di  nuove  infrastrutture, 
previste in  piani  o  programmi  di  amministrazioni  pubbliche,  da 
realizzare con contratti di  partenariato  pubblico  privato  di  cui 
all'articolo 3, comma 15-ter, del decreto legislativo 12 aprile 2006, 
n. 163, riducendo ovvero azzerando il  contributo  pubblico  a  fondo 
perduto,  in  modo  da   assicurare   la   sostenibilita'   economica 
dell'operazione di partenariato pubblico privato tenuto  conto  delle 
condizioni di mercato, possono essere previste, per  le  societa'  di 
progetto costituite ai sensi dell'articolo 156 del codice di  cui  al 
decreto  legislativo  12  aprile   2006,   n.   163,   e   successive 
modificazioni,  nonche',  a  seconda  delle  diverse   tipologie   di 
contratto, per il soggetto interessato, le seguenti misure:»;  
  b) il comma 2-ter e' soppresso;  
  c) al comma 2-quater:  
  1) le parole: «di cui ai commi 2-bis e 2-ter» sono sostituite dalle 
seguenti: «di cui al comma 2-bis»;  
  2) le parole: «di  cui  ai  predetti  commi  2-bis  e  2-ter»  sono 
sostituite dalle seguenti: «di cui al predetto comma 2-bis»;  
    d) dopo il comma 2-quater e' inserito il seguente:  
  «2-quinquies. Restano salve le disposizioni di cui all'articolo  1, 
commi 990 e 991, della legge 27 dicembre 2006, n. 296,  con  riguardo 
agli interventi di finanza di progetto gia' individuati ed  in  parte 
finanziati ai sensi del citato comma 991.».  
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                               Art. 3  
  
Conferenza di servizi preliminare e requisiti per la  predisposizione 
  degli studi di fattibilita' nella finanza di progetto  
  
  1. All'articolo 14-bis della legge 7 agosto 1990, n. 241,  dopo  il 
comma 1 e' aggiunto il seguente:  
  «1-bis. In relazione alle procedure di  cui  all'articolo  153  del 
decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, la conferenza dei servizi 
e' sempre indetta. La conferenza si esprime sulla base  dello  studio 
di fattibilita' per le procedure che  prevedono  che  lo  stesso  sia 
posto a base di gara ovvero sulla base del progetto  preliminare  per 
le procedure che prevedono che lo stesso sia posto a base di gara. Le 



indicazioni  fornite   in   sede   di   conferenza   possono   essere 
motivatamente  modificate   o   integrate   solo   in   presenza   di 
significativi   elementi   emersi   nelle   fasi    successive    del 
procedimento.».  
  2. All'articolo 153 del decreto legislativo 12 aprile 2006 n.  163, 
e successive modificazioni, dopo il comma 2 e' inserito il seguente:  
  «2-bis. Lo studio di fattibilita'  da  porre  a  base  di  gara  e' 
redatto  dal  personale  delle  amministrazioni   aggiudicatrici   in 
possesso   dei   requisiti   soggettivi   necessari   per   la    sua 
predisposizione in funzione delle diverse professionalita'  coinvolte 
nell'approccio   multidisciplinare   proprio    dello    studio    di 
fattibilita'. In caso di carenza in organico di personale idoneamente 
qualificato, le amministrazioni aggiudicatrici  possono  affidare  la 
redazione  dello  studio  di   fattibilita'   a   soggetti   esterni, 
individuati con le procedure previste dal presente codice.».  
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                               Art. 4  
  
                   Percentuale minima affidamento  
                  lavori a terzi nelle concessioni  
  
  All'articolo 51, comma 1, del decreto-legge 24 gennaio 2012, n.  1, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n.  27,  le 
parole: «50 per  cento»  sono  sostituite  dalle  seguenti:  «60  per 
cento».  
 
         
       
           

 
            Capo II  

  
 Infrastrutture - Misure di semplificazione e accelerazione  

  
 
           

 
         
                               Art. 5  
  
Determinazione corrispettivi a base di gara per  gli  affidamenti  di 
  contratti di servizi attinenti all'architettura e all'ingegneria  
  
  1. All'articolo 9 comma 2, del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n.  27,  e' 
aggiunto, in fine, il seguente periodo:  



  «Ai fini della determinazione dei corrispettivi da porre a base  di 
gara nelle procedure di affidamento di contratti pubblici dei servizi 
relativi all'architettura e all'ingegneria  di  cui  alla  parte  II, 
titolo I, capo IV del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163,  si 
applicano i parametri individuati con il  decreto  di  cui  al  primo 
periodo, da emanarsi, per gli aspetti relativi alle  disposizioni  di 
cui  al  presente  periodo,  di  concerto  con  il   Ministro   delle 
infrastrutture e dei trasporti; con il medesimo decreto sono altresi' 
definite le classificazioni delle prestazioni professionali  relative 
ai predetti servizi. I parametri  individuati  non  possono  condurre 
alla determinazione di un importo a base di gara superiore  a  quello 
derivante dall'applicazione delle tariffe professionali vigenti prima 
dell'entrata in vigore del presente decreto.».  
  2. Fino all'emanazione del decreto di cui all'articolo 9  comma  2, 
penultimo  periodo,  del  decreto-legge  24  gennaio  2012,   n.   1, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n.  27,  le 
tariffe professionali e le classificazioni delle prestazioni  vigenti 
prima della data di entrata in vigore del predetto decreto-legge n. 1 
del 2012 possono continuare  ad  essere  utilizzate,  ai  soli  fini, 
rispettivamente, della determinazione del corrispettivo  da  porre  a 
base di gara per l'affidamento  dei  contratti  pubblici  di  servizi 
attinenti all'architettura  e  all'ingegneria  e  dell'individuazione 
delle prestazioni professionali.  
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 Infrastrutture - Misure di semplificazione e accelerazione  

  
 
           

 
         
                               Art. 6  
  
                   Utilizzazione crediti d'imposta  
           per la realizzazione di opere infrastrutturali  
  
  1.  Al  decreto-legge  24  gennaio  2012,  n.  1,  convertito   con 
modificazioni dalla legge 24 marzo 2012, n. 27, dopo  l'articolo  26, 
e' inserito il seguente:  
  «Art.  26-bis  (Utilizzazione   di   crediti   d'imposta   per   la 
realizzazione di opere infrastrutturali e investimenti finalizzati al 
miglioramento  dei  servizi  pubblici  locali).  -  1.  A   decorrere 
dall'esercizio 2012, il limite massimo determinato  dall'articolo  34 
della legge  23  dicembre  2000,  n.  388,  dei  crediti  di  imposta 
compensabili ai sensi dell'articolo  17  del  decreto  legislativo  9 
luglio 1997, n. 241, non si applica  agli  enti  locali  che  abbiano 
maturato il credito di imposta in relazione ai dividendi  distribuiti 
dalle ex aziende municipalizzate trasformate in societa' per azioni.  
  2. I rimborsi dovuti ai sensi  dell'articolo  1,  comma  52,  della 
legge 30 dicembre 2004, n. 311, e le compensazioni di cui al comma  1 
sono destinati esclusivamente alla  realizzazione  di  infrastrutture 
necessarie per il miglioramento dei servizi  pubblici,  nel  rispetto 
degli obiettivi fissati dal patto di stabilita' interno.».  
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                               Art. 7  
  
Disposizioni urgenti in materia di gallerie stradali e ferroviarie  e 
  di laboratori autorizzati ad effettuare prove ed indagini  
  
  1. Per le attivita' di cui al numero 80 della Tabella dell'Allegato 
I del  regolamento  emanato  con  il  decreto  del  Presidente  della 
Repubblica  1°  agosto  2011,  n.  151,  esistenti   alla   data   di 
pubblicazione   del    predetto    regolamento,    gli    adempimenti 
amministrativi stabiliti  dal  medesimo  regolamento  sono  espletati 
entro i  sei  mesi  successivi  al  completamento  degli  adeguamenti 
previsti nei termini disciplinati dall'articolo 55, comma 1-bis,  del 
decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1,  convertito,  con  modificazioni 
dalla legge 24 marzo 2012, n. 27.  
  2. Ai  sensi  e  per  gli  effetti  dell'articolo  19  del  decreto 
legislativo 8 marzo 2006, n. 139, per ciascuna attivita'  di  cui  al 
comma 1 del  presente  articolo,  i  gestori  presentano  al  Comando 
provinciale dei vigili del fuoco territorialmente  competente,  entro 
sei mesi dalla data di entrata in vigore della legge  di  conversione 
del  presente  decreto,  una  scheda   asseverata   da   un   tecnico 
qualificato, contenente le caratteristiche e le dotazioni antincendio 
allo stato esistenti,  nonche'  una  relazione  riportante,  per  gli 
aspetti  di  sicurezza  antincendio,  il  programma  operativo  degli 
interventi di adeguamento da realizzare nei termini prescritti.  
  3. All'articolo 59 del Testo unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia edilizia, di cui al decreto  del  Presidente 
della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, il comma 2 e' sostituito  dal 
seguente:  
  «2.  Il  Ministero  delle  infrastrutture  e  dei  trasporti   puo' 
autorizzare, con proprio decreto, ai sensi del presente  capo,  altri 
laboratori ad effettuare:  
  a) prove sui materiali da costruzione;  
  b) indagini geotecniche in sito, compresi il prelievo dei  campioni 
e le prove in sito;  
  c) prove di laboratorio su terre e rocce.».  
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                               Art. 8  
  
                       Grande evento EXPO 2015  
                    e Fondazione La Grande Brera  
  
  1.  Al  fine  di  reintegrare  l'autorizzazione  di  spesa  di  cui 
all'articolo 14 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,  convertito 



in legge, con modificazioni, dalla  legge  6  agosto  2008,  n.  133, 
nell'importo originariamente previsto,  per  la  realizzazione  delle 
opere e delle attivita' connesse allo svolgimento del  grande  evento 
EXPO Milano 2015 e' autorizzata la spesa di  4.092.408  euro  per  il 
2012, di 4.680.489 euro per il 2013, di 3.661.620 euro per il 2014  e 
di 987.450 euro per il 2015.  
  2. All'articolo 14, comma 2, primo capoverso, del decreto-legge  25 
giugno 2008, n. 112, convertito, con  modificazioni,  dalla  legge  6 
agosto 2008, n. 133, dopo la  parola:  «urgente»,  sono  aggiunte  le 
seguenti: «, il quale, con proprio provvedimento, puo' nominare uno o 
piu' delegati per specifiche funzioni.».  
  3. A seguito dell'ampliamento e della  risistemazione  degli  spazi 
espositivi della Pinacoteca  di  Brera  e  del  riallestimento  della 
relativa collezione, il Ministro per i beni e le attivita' culturali, 
nell'anno  2013,  costituisce  la  fondazione  di   diritto   privato 
denominata  «Fondazione  La  Grande  Brera»,  con  sede  in   Milano, 
finalizzata  al  miglioramento  della  valorizzazione  dell'Istituto, 
nonche' alla gestione secondo criteri di efficienza economica.  
  4. La Fondazione di cui al comma  3  e'  costituita  ai  sensi  del 
regolamento di cui al decreto ministeriale 27 novembre 2001, n. 491 e 
del codice civile. L'atto costitutivo prevede il conferimento in  uso 
alla  Fondazione,  mediante  assegnazione  al   relativo   fondo   di 
dotazione, della collezione della Pinacoteca di Brera,  dell'immobile 
che la ospita,  nonche'  degli  eventuali  ulteriori  beni  mobili  e 
immobili individuati con apposito decreto  ministeriale.  Lo  statuto 
della Fondazione prevede l'esercizio da  parte  del  Ministero  della 
vigilanza sul conseguimento di livelli adeguati di pubblica fruizione 
delle opere d'arte e delle raccolte in uso o nella titolarita'  della 
Fondazione.  
  5. Oltre al Ministero per i beni  e  le  attivita'  culturali,  che 
assume la qualita' di fondatore, possono partecipare alla  Fondazione 
di cui al  comma  3,  in  qualita'  di  soci  promotori,  secondo  le 
modalita' stabilite dallo statuto,  gli  enti  territoriali  nel  cui 
ambito la Fondazione ha sede, che assumano l'impegno  di  contribuire 
stabilmente  al  fondo  di  gestione  in  misura  non  inferiore   al 
Ministero. Possono  altresi'  diventare  soci,  previo  consenso  del 
fondatore e dei soci promotori, altri soggetti, pubblici e privati, i 
quali contribuiscano ad incrementare il fondo di dotazione e il fondo 
di gestione della Fondazione nella  misura  e  secondo  le  modalita' 
stabilite dallo statuto.  
  6.  Il  funzionamento  della  Fondazione  di  cui  al  comma  3  e' 
assicurato  mediante  un  apposito  fondo  di  gestione,   alimentato 
annualmente dal Ministero per i beni e le attivita' culturali per  un 
importo pari a 2.000.000,00 di euro. Alla relativa spesa si provvede, 
a   decorrere   dal   2013,   mediante    corrispondente    riduzione 
dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 1,  lettera 
b),  del  decreto-legge  31  marzo  2011,  n.  34,  convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 26  maggio  2011,  n.  75,  con  specifico 
riferimento alle risorse di parte corrente.  
  7. La Fondazione di cui al comma  3  puo'  avvalersi  di  personale 
appartenente ai ruoli  del  Ministero  per  i  beni  e  le  attivita' 
culturali e degli enti territoriali che abbiano acquisito la qualita' 
di soci promotori, sulla base di  protocolli  d'intesa  stipulati  ai 
sensi  dell'articolo  23-bis,  commi  7  e  seguenti,   del   decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165. I  protocolli  d'intesa  prevedono 
l'integrale rimborso della  spesa  per  il  suddetto  personale  alle 
amministrazioni  di  appartenenza.  La  gestione  finanziaria   della 
Fondazione e' soggetta al controllo della Corte dei conti.  
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                               Art. 9  
  
  
      Ripristino IVA per cessioni e locazioni nuove costruzioni  
  
  1. Al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre  1972,  n. 
633, sono apportate le seguenti modificazioni:  
    a) all'articolo 10, primo comma, i numeri  8),  8-bis)  e  8-ter) 
sono sostituiti dai seguenti:  
  «8) le locazioni e gli affitti, relative  cessioni,  risoluzioni  e 
proroghe, di terreni e aziende agricole, di aree  diverse  da  quelle 
destinate a  parcheggio  di  veicoli,  per  le  quali  gli  strumenti 
urbanistici  non  prevedono  la  destinazione  edificatoria,   e   di 
fabbricati, comprese le pertinenze, le scorte  e  in  genere  i  beni 
mobili destinati durevolmente al servizio  degli  immobili  locati  e 
affittati, escluse le locazioni, per le quali nel  relativo  atto  il 
locatore abbia espressamente manifestato l'opzione per l'imposizione, 
di fabbricati abitativi effettuate dalle imprese  costruttrici  degli 
stessi o dalle imprese che vi hanno eseguito, anche  tramite  imprese 
appaltatrici, gli interventi di cui all'articolo 3, comma 1,  lettere 
c), d) ed f), del Testo Unico dell'edilizia di  cui  al  decreto  del 
Presidente della Repubblica 6 giugno  2001,  n.  380,  di  fabbricati 
abitativi destinati ad alloggi sociali come definiti dal decreto  del 
Ministro delle infrastrutture, di  concerto  con  il  Ministro  della 
solidarieta' sociale, il Ministro delle politiche per la famiglia  ed 
il Ministro per le politiche giovanili e le attivita' sportive del 22 
aprile  2008,  e  di  fabbricati  strumentali   che   per   le   loro 
caratteristiche non sono suscettibili di diversa utilizzazione  senza 
radicali trasformazioni;  
  8-bis) le cessioni  di  fabbricati  o  di  porzioni  di  fabbricato 
diversi da quelli di cui al numero 8-ter), escluse quelle  effettuate 
dalle imprese costruttrici degli stessi o dalle imprese che vi  hanno 
eseguito, anche tramite imprese appaltatrici, gli interventi  di  cui 
all'articolo 3, comma 1, lettere  c),  d)  ed  f),  del  Testo  Unico 
dell'edilizia di cui al decreto del  Presidente  della  Repubblica  6 
giugno 2001, n. 380, entro cinque  anni  dalla  data  di  ultimazione 
della costruzione o dell'intervento, ovvero quelle  effettuate  dalle 
stesse imprese anche successivamente nel caso  in  cui  nel  relativo 
atto  il  cedente  abbia  espressamente  manifestato  l'opzione   per 
l'imposizione;  
  8-ter) le cessioni  di  fabbricati  o  di  porzioni  di  fabbricato 
strumentali che per le loro caratteristiche non sono suscettibili  di 
diversa utilizzazione senza radicali trasformazioni,  escluse  quelle 
effettuate dalle imprese costruttrici degli stessi  o  dalle  imprese 
che vi  hanno  eseguito,  anche  tramite  imprese  appaltatrici,  gli 
interventi di cui all'articolo 3, comma 1, lettere c), d) ed f),  del 
Testo Unico dell'edilizia di cui  al  decreto  del  Presidente  della 
Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, entro cinque  anni  dalla  data  di 
ultimazione della costruzione o  dell'intervento,  e  quelle  per  le 
quali nel relativo atto il cedente  abbia  espressamente  manifestato 
l'opzione per l'imposizione;»;  
    b) all'articolo 17, sesto comma, la lettera a-bis) e'  sostituita 
dalla seguente:  
    «a-bis) alle cessioni di fabbricati o di porzioni  di  fabbricato 
di cui ai numeri 8-bis) e 8-ter) del primo comma dell'articolo 10 per 



le quali nel relativo atto il cedente abbia espressamente manifestato 
l'opzione per l'imposizione»;  
    c) alla  tabella  A,  parte  terza,  il  n.  127-duodevicies)  e' 
sostituito dal seguente:  
      «127-duodevicies) locazioni di fabbricati abitativi  effettuate 
dalle imprese costruttrici degli stessi o dalle imprese che vi  hanno 
eseguito gli interventi di cui all'articolo 3, comma 1,  lettere  c), 
d) ed f), del  Testo  Unico  dell'edilizia  di  cui  al  decreto  del 
Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n.  380,  e  locazioni  di 
fabbricati abitativi destinati ad alloggi sociali come  definiti  dal 
decreto  del  Ministro  delle  infrastrutture,  di  concerto  con  il 
Ministro della solidarieta' sociale, il Ministro delle politiche  per 
la famiglia e il Ministro per le politiche giovanili e  le  attivita' 
sportive, del 22 aprile 2008».  
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                               Art. 10  
  
Ulteriori misure per la ricostruzione  e  la  ripresa  economica  nei 
  territori colpiti dagli eventi sismici del maggio 2012  
  
  1. I Commissari  delegati  di  cui  all'articolo  1,  comma  2  del 
decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74,  provvedono,  nei  territori  dei 
comuni delle province di Bologna, Modena,  Ferrara,  Mantova,  Reggio 
Emilia e Rovigo, interessate dagli eventi sismici dei giorni 20 e  29 
maggio 2012, per i quali e' stato adottato il  decreto  del  Ministro 
dell'economia e delle finanze 1°  giugno  2012  di  differimento  dei 
termini per l'adempimento degli obblighi tributari, pubblicato  nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana  n.  130  del  6  giugno 
2012, nonche' di quelli ulteriori  indicati  nei  successivi  decreti 
adottati ai sensi dell'articolo 9, comma 2,  della  legge  27  luglio 
2000, n. 212, in  termini  di  somma  urgenza  alla  progettazione  e 
realizzazione   di   moduli   temporanei   abitativi   -    destinati 
all'alloggiamento provvisorio delle  persone  la  cui  abitazione  e' 
stata distrutta o dichiarata inagibile con esito di  rilevazione  dei 
danni di tipo «E» o «F», ai sensi  del  decreto  del  Presidente  del 
Consiglio dei Ministri del  5  maggio  2011  -  ovvero  destinati  ad 
attivita' scolastica ed uffici pubblici, nonche' delle connesse opere 
di  urbanizzazione  e  servizi,  per  consentire  la  piu'  sollecita 
sistemazione  delle  persone  fisiche  ivi  residenti  o  stabilmente 
dimoranti,  ove  non  abbiano  avuto  assicurata  altra  sistemazione 
nell'ambito degli stessi comuni o dei comuni limitrofi.  
  2. I Commissari delegati provvedono, sentiti i sindaci  dei  comuni 
interessati,  alla   localizzazione   delle   aree   destinate   alla 
realizzazione dei moduli di cui al comma  1,  anche  in  deroga  alle 
vigenti previsioni urbanistiche, utilizzando prioritariamente le aree 
di ricovero individuate nei piani di emergenza, se esistenti. Non  si 
applicano gli articoli 7 ed 8 della legge 7 agosto 1990, n.  241.  Il 
provvedimento di localizzazione comporta  dichiarazione  di  pubblica 
utilita', indifferibilita' ed urgenza delle opere di cui al comma 1 e 
costituisce decreto di occupazione d'urgenza delle aree individuate.  
  3. L'approvazione delle  localizzazioni  di  cui  al  comma  2,  se 



derogatoria dei vigenti strumenti urbanistici,  costituisce  variante 
degli stessi  e  produce  l'effetto  della  imposizione  del  vincolo 
preordinato alla espropriazione. Le aree destinate alla realizzazione 
dei moduli temporanei  dovranno  essere  soggette  alla  destinazione 
d'uso di area di ricovero. In deroga alla  normativa  vigente  ed  in 
sostituzione delle notificazioni ai proprietari ed ogni altro  avente 
diritto o interessato da essa previste. I Commissari  delegati  danno 
notizia della avvenuta localizzazione e conseguente variante mediante 
pubblicazione  del  provvedimento  all'albo  del  comune  e  su   due 
giornali, di cui uno a  diffusione  nazionale  ed  uno  a  diffusione 
regionale. L'efficacia del provvedimento  di  localizzazione  decorre 
dal momento della pubblicazione all'albo  comunale.  Non  si  applica 
l'articolo 11  del  testo  unico  delle  disposizioni  legislative  e 
regolamentari in materia di espropriazione per pubblica utilita',  di 
cui al decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327.  
  4. Per le occupazioni d'urgenza e per le  eventuali  espropriazioni 
delle aree per l'attuazione del piano di cui al comma 1, i Commissari 
delegati provvedono, prescindendo da  ogni  altro  adempimento,  alla 
redazione dello stato di consistenza e del verbale di  immissione  in 
possesso dei suoli. Il verbale di immissione in possesso  costituisce 
provvedimento di provvisoria  occupazione  a  favore  dei  Commissari 
delegati o di espropriazione, se  espressamente  indicato,  a  favore 
della   Regione   o   di   altro   ente   pubblico,   anche   locale, 
specificatamente  indicato  nel  verbale  stesso.   L'indennita'   di 
provvisoria  occupazione  o  di  espropriazione  e'  determinata  dai 
Commissari delegati entro dodici mesi dalla  data  di  immissione  in 
possesso, tenuto conto delle destinazioni urbanistiche antecedenti la 
data del 29 maggio 2012.  
  5. Avverso il provvedimento di  localizzazione  ed  il  verbale  di 
immissione   in   possesso   e'   ammesso   esclusivamente    ricorso 
giurisdizionale o ricorso straordinario al Capo dello Stato. Non sono 
ammesse  le  opposizioni  amministrative  previste  dalla   normativa 
vigente.  
  6. L'utilizzazione di un bene immobile in assenza del provvedimento 
di localizzazione o del verbale di immissione in possesso, o comunque 
di un titolo ablatorio valido, puo' essere  disposta  dai  Commissari 
delegati,  in  via  di  somma  urgenza,  con  proprio  provvedimento, 
espressamente  motivando  la   contingibilita'   ed   urgenza   della 
utilizzazione. L'atto di acquisizione  di  cui  all'articolo  42-bis, 
comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 8  giugno  2001, 
n.  327,  e'  adottato,  ove  ritenuto  necessario,  con   successiva 
ordinanza,  dai  Commissari  delegati   a   favore   del   patrimonio 
indisponibile della Regione o di altro ente pubblico anche locale.  
  7. L'affidamento degli interventi puo' essere disposto anche con le 
modalita' di cui all'articolo 57, comma 6, del codice  dei  contratti 
pubblici relativi ai lavori, servizi e forniture, di cui  al  decreto 
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, anche in caso di  affidamento  ai 
sensi   dell'articolo   176   del   medesimo   decreto   legislativo, 
compatibilmente con il quadro emergenziale e con  la  collaborazione, 
anche  in  ambito  locale,  degli  ordini   professionali   e   delle 
associazioni di categoria di settore. In deroga all'articolo 118  del 
decreto  legislativo  12  aprile  2006,  n.  163,  e'  consentito  il 
subappalto delle  lavorazioni  della  categoria  prevalente  fino  al 
cinquanta per cento.  
  8. Alla realizzazione dei moduli  temporanei  destinati  ad  uffici 
pubblici ovvero all'attivita'  scolastica,  provvedono  i  presidenti 
delle regioni di cui all'articolo 1,  comma  2  del  decreto-legge  6 
giugno  2012,  n.  74,  potendosi  anche  avvalere   del   competente 
provveditorato interregionale per le opere pubbliche e dei competenti 
uffici scolastici provinciali, che operano nell'ambito delle  proprie 
attivita'  istituzionali,  con  le  risorse   umane   e   strumentali 
disponibili a legislazione vigente.  
  9. I  Commissari  delegati  possono  procedere  al  reperimento  di 



alloggi per le persone sgomberate  anche  individuando  immobili  non 
utilizzati per il tempo necessario al rientro delle popolazioni nelle 
abitazioni riparate  o  ricostruite,  assicurando  l'applicazione  di 
criteri uniformi per la determinazione del corrispettivo d'uso.  
  10. Secondo criteri indicati dai Commissari  delegati  con  proprie 
ordinanze, l'assegnazione degli alloggi di cui al comma 1 e al  comma 
8  e'  effettuata  dal  sindaco  del  comune  interessato,  il  quale 
definisce le modalita' dell'uso provvisorio,  anche  gratuito,  degli 
stessi da parte dei beneficiari.  
  11. I comuni per i quali e' stato adottato il decreto del  Ministro 
dell'economia e delle finanze 1°  giugno  2012  di  differimento  dei 
termini per l'adempimento degli obblighi tributari, pubblicato  nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana  n.  130  del  6  giugno 
2012, nonche' di quelli ulteriori  indicati  nei  successivi  decreti 
adottati ai sensi dell'articolo 9, comma 2,  della  legge  27  luglio 
2000, n. 212, predispongono,  d'intesa  con  i  Commissari  delegati, 
sentito il presidente della provincia territorialmente competente,  e 
d'intesa  con  quest'ultimo  nelle  materie  di  sua  competenza,  la 
ripianificazione  del  territorio  comunale  definendo  le  linee  di 
indirizzo strategico per assicurarne la ripresa  socio-economica,  la 
riqualificazione dell'abitato e garantendo un'armonica ricostituzione 
del tessuto urbano abitativo e produttivo, tenendo anche conto  degli 
insediamenti abitativi realizzati ai sensi del comma 1.  
  12. Agli oneri derivanti dai commi da 1 a 11 del presente articolo, 
si fa fronte, nel limiti delle risorse del Fondo di cui  all'articolo 
2, comma 1, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74.  
  13. Per consentire l'espletamento da  parte  dei  lavoratori  delle 
attivita' in condizioni di sicurezza nei luoghi di lavoro, il 35  per 
cento delle  risorse  destinate  nell'esercizio  2012  dall'INAIL  al 
finanziamento dei progetti di investimento e formazione in materia di 
salute  e  sicurezza  del  lavoro  -  bando  ISI  2012  -  ai   sensi 
dell'articolo 11, comma 5, del decreto legislativo 9 aprile 2008,  n. 
81, e successive modificazioni, viene  trasferito  alle  contabilita' 
speciali di cui all'articolo 2, comma 6, del decreto-legge  6  giugno 
2012, n. 74, per finanziare interventi di messa in  sicurezza,  anche 
attraverso la loro ricostruzione,  dei  capannoni  e  degli  impianti 
industriali  a  seguito  degli  eventi  sismici  che  hanno   colpito 
l'Emilia, la Lombardia e il Veneto. La ripartizione  fra  le  regioni 
interessate delle somme di  cui  al  precedente  periodo,  nonche'  i 
criteri generali per il loro utilizzo sono definite, su proposta  dei 
presidenti delle regioni interessate, con decreto del Presidente  del 
Consiglio dei Ministri, di concerto con i  Ministri  dell'economia  e 
delle finanze e del lavoro e delle politiche sociali.  Si  applicano, 
in quanto compatibili, le previsioni di cui all'articolo 2, comma  2, 
del decreto-legge n. 74 del 2012.  
  14. Sulla  base  di  apposita  convenzione  da  stipularsi  con  il 
Ministero dell'economia e  delle  finanze,  Fintecna  o  societa'  da 
questa interamente controllata assicura alla  regione  Emilia-Romagna 
il  supporto  necessario  per  le  attivita'  tecnico-ingegneristiche 
dirette a fronteggiare con la massima tempestivita' le esigenze delle 
popolazioni colpite dal sisma del 20 e 29 maggio 2012, individuate ai 
sensi dell'articolo 1 comma 1 del decreto-legge n. 74  del  2012.  Ai 
relativi oneri, nel limite di euro 2 milioni per ciascuno degli  anni 
2012, 2013 e 2014, si provvede nei limiti delle risorse del Fondo  di 
cui all'articolo 2, comma 1, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74.  
  15. All'articolo 1, comma 5, del decreto-legge 6  giugno  2012,  n. 
74, e' aggiunto, in  fine,  il  seguente  periodo:  «A  tal  fine,  i 
Presidenti  delle  regioni  possono  costituire  apposita   struttura 
commissariale,  composta  di  personale  dipendente  delle  pubbliche 
amministrazioni in posizione di comando o  distacco,  nel  limite  di 
quindici unita', i cui  oneri  sono  posti  a  carico  delle  risorse 
assegnate  nell'ambito  della  ripartizione   del   Fondo,   di   cui 
all'articolo 2,  con  esclusione  dei  trattamenti  fondamentali  che 



restano a carico delle amministrazioni di appartenenza.».  
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                               Art. 11  
  
            Detrazioni per interventi di ristrutturazione  
                   e di efficientamento energetico  
  
  1. Per le spese documentate, sostenute dalla  data  di  entrata  in 
vigore del presente decreto e fino al 30 giugno 2013,  relative  agli 
interventi di cui  all'articolo  16-bis,  comma  1  del  decreto  del 
Presidente della Repubblica 22 dicembre  1986,  n.  917,  spetta  una 
detrazione dall'imposta lorda pari  al  50  per  cento,  fino  ad  un 
ammontare complessivo delle stesse non superiore a  96.000  euro  per 
unita' immobiliare. Restano ferme le ulteriori disposizioni contenute 
nel citato articolo 16-bis.  
  2. All'articolo 1, comma 48, della legge 13 dicembre 2010, n.  220, 
dopo il  primo  periodo  e'  aggiunto  il  seguente:  «Per  le  spese 
sostenute dal 1° gennaio 2013 al 30 giugno  2013,  fermi  restando  i 
valori massimi, le detrazioni spettano per una quota pari al  50  per 
cento delle spese stesse».  
  3. All'articolo 4, comma 4, del decreto-legge 6 dicembre  2011,  n. 
201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,  n. 
214, l'ultimo periodo  e'  soppresso;  la  presente  disposizione  si 
applica a decorrere dal 1° gennaio 2012.  
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                               Art. 12  
  
                    Piano nazionale per le citta'  
  
  1. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti predispone  un 
piano nazionale per le citta', dedicato alla riqualificazione di aree 
urbane con particolare riferimento a quelle degradate.  A  tal  fine, 
con decreto del Ministero delle infrastrutture e  dei  trasporti,  e' 
istituita, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza  pubblica,  la 
Cabina di  regia  del  piano,  composta  da  due  rappresentanti  del 
Ministero delle infrastrutture  e  dei  trasporti,  di  cui  uno  con 
funzioni di presidente, da due rappresentanti della Conferenza  delle 
Regioni e delle province autonome, da un rappresentante del Ministero 
dell'economia  e  delle  finanze,  del   Ministero   dello   sviluppo 



economico, del Ministero dell'istruzione,  dell'universita'  e  della 
ricerca, del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio  e 
del mare, del Ministero per i beni  e  le  attivita'  culturali,  del 
Ministero  dell'interno,  dei  Dipartimenti  della   Presidenza   del 
Consiglio dei Ministri per lo sviluppo e la coesione  economica,  per 
la cooperazione internazionale e l'integrazione  e  per  la  coesione 
territoriale,  dell'Agenzia  del  demanio,  della  Cassa  depositi  e 
prestiti, dell'Associazione nazionale comuni italiani e, in veste  di 
osservatori,  da  un  rappresentante  del  Fondo   Investimenti   per 
l'Abitare (FIA) di CDP Investimenti SGR e da  un  rappresentante  dei 
Fondi di  investimento  istituiti  dalla  societa'  di  gestione  del 
risparmio del Ministero dell'economia e delle finanze  costituita  ai 
sensi dell'articolo 33  del  decreto-legge  6  luglio  2011,  n.  98, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio  2011,  n.  111; 
con il medesimo decreto sono stabilite le modalita' di  funzionamento 
della Cabina di regia.  
  2. Ai fini della predisposizione del piano di cui  al  comma  1,  i 
comuni  inviano  alla  Cabina  di  regia  proposte  di  Contratti  di 
valorizzazione  urbana  costituite  da  un  insieme   coordinato   di 
interventi con riferimento ad aree urbane degradate, indicando:  
  a) la descrizione, le caratteristiche e l'ambito urbano oggetto  di 
trasformazione e valorizzazione;  
  b) gli investimenti ed i finanziamenti necessari, sia pubblici  che 
privati,  comprensivi  dell'eventuale  cofinanziamento   del   comune 
proponente;  
  c) i soggetti interessati;  
  d) le eventuali premialita';  
  e) il programma temporale degli interventi da attivare;  
  f) la fattibilita' tecnico-amministrativa.  
  3. La Cabina di regia seleziona le proposte sulla base dei seguenti 
criteri:  
  a) immediata cantierabilita' degli interventi;  
  b)  capacita'  e  modalita'  di  coinvolgimento   di   soggetti   e 
finanziamenti pubblici e privati  e  di  attivazione  di  un  effetto 
moltiplicatore  del  finanziamento  pubblico  nei   confronti   degli 
investimenti privati;  
  c)   riduzione   di   fenomeni   di    tensione    abitativa,    di 
marginalizzazione e degrado sociale;  
  d)  miglioramento  della  dotazione  infrastrutturale   anche   con 
riferimento all'efficientamento dei sistemi del trasporto urbano;  
  e) miglioramento della qualita'  urbana,  del  tessuto  sociale  ed 
ambientale.  
  4. La Cabina di regia, sulla base degli  apporti  e  delle  risorse 
messe a disposizione dai vari organismi che la compongono,  definisce 
gli investimenti attivabili nell'ambito urbano selezionato; la stessa 
propone  al  Ministero  delle  infrastrutture  e  dei  trasporti   la 
destinazione delle risorse del Fondo di cui al comma 5 alle finalita' 
del Contratto di valorizzazione urbana. La Cabina di regia  promuove, 
di intesa con il comune interessato, la sottoscrizione del  Contratto 
di  valorizzazione  urbana  che  regolamenta  gli  impegni  dei  vari 
soggetti  pubblici  e  privati,  prevedendo  anche  la   revoca   dei 
finanziamenti  in  caso  di  inerzia  realizzativa.   L'insieme   dei 
Contratti di valorizzazione urbana costituisce il piano nazionale per 
le citta'.  
  5.  Per  l'attuazione  degli  interventi  previsti   dal   presente 
articolo, a decorrere dall'esercizio finanziario 2012 e  fino  al  31 
dicembre 2017, e' istituito, nello stato di previsione del  Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti, un Fondo, denominato «Fondo per 
l'attuazione  del  piano  nazionale  per  le   citta'»,   nel   quale 
confluiscono le risorse, non utilizzate  o  provenienti  da  revoche, 
relativamente ai seguenti programmi:  
  a) interventi costruttivi finanziati ai sensi dell'articolo 18  del 
decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con  modificazioni, 



dalla legge 12 luglio 1991, n. 203,  per  i  quali  non  siano  stati 
ratificati, entro il termine del 31 dicembre  2007,  gli  accordi  di 
programma previsti dall'articolo 13, comma 2,  del  decreto-legge  30 
dicembre 2005, n. 273, convertito, con modificazioni, dalla legge  23 
febbraio 2006, n. 51,  e  gia'  destinate  all'attuazione  del  piano 
nazionale di edilizia abitativa ai sensi dell'articolo 11, comma  12, 
del  decreto-legge  25  giugno  2008,   n.   112,   convertito,   con 
modificazioni, nella  legge  6  agosto  2008,  n.  133  e  successive 
modificazioni;  
  b) programmi di recupero urbano finanziati ai  sensi  dell'articolo 
2, comma 63, lettera b),  della  legge  23  dicembre  1996,  n.  662, 
dell'articolo 1, comma 8 della legge  27  dicembre  1997,  n.  449  e 
dell'articolo 61, comma 1 della legge 23 dicembre 1998, n. 448;  
  c) programmi innovativi  in  ambito  urbano,  finanziati  ai  sensi 
dell'articolo 145, comma 33, della legge 23 dicembre 2000, n. 388,  e 
dell'articolo 4, comma 3. della legge 8 febbraio 2001, n. 21.  
  6. All'onere derivante dall'attuazione del presente  articolo,  nel 
limite di euro 10 milioni per l'anno 2012, di  euro  24  milioni  per 
l'anno 2013, di euro 40 milioni per l'anno 2014 e di euro 50  milioni 
per ciascuno degli anni 2015,  2016  e  2017,  si  provvede  mediante 
utilizzo delle risorse previste alle lettere a) e b) del comma 5  che 
sono  versate  all'entrata  del  bilancio  dello  Stato  per   essere 
riassegnate sul Fondo di cui al medesimo comma 5.  
  7. I programmi di cui all'articolo 18 del decreto-legge  13  maggio 
1991, n. 152, convertito con modificazioni,  dalla  legge  12  luglio 
1991, n. 203, per i quali sia stato ratificato l'Accordo di programma 
entro il 31 dicembre 2007 ai sensi dell'articolo 13, comma  2,  della 
legge  28  febbraio  2006,  n.  51,  possono   essere   rilocalizzati 
nell'ambito della medesima regione ovvero in  regioni  confinanti  ed 
esclusivamente nei comuni capoluogo di provincia. E' esclusa, in ogni 
caso, la possibilita' di frazionare uno stesso programma  costruttivo 
in piu' comuni. A tal fine il termine per la ratifica  degli  Accordi 
di programma di cui all'articolo 34 del decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267, e' fissato al 31 dicembre 2013.  
  8. All'articolo 2 della legge 1° agosto 2002, n. 166, il comma 5 e' 
sostituito dal seguente:  
  «5. Agli interventi di edilizia sovvenzionata di  cui  all'articolo 
18  del  decreto-legge  13  maggio  1991,  n.  152,  convertito   con 
modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n.  203,  si  applicano  i 
limiti di costo di cui al decreto del Ministro dei lavori pubblici  5 
agosto 1994, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 194 del 20 agosto 
1994, vigenti in ciascuna regione e aggiornati ai sensi dell'articolo 
9  del  medesimo  decreto,  fermo  restando,   in   ogni   caso,   il 
finanziamento statale ed  il  numero  complessivo  degli  alloggi  da 
realizzare.».  
  9. Per gli interventi di edilizia  sovvenzionata  rilocalizzati  ai 
sensi del comma 7 il soggetto attuatore contribuisce con fondi propri 
all'incremento del finanziamento statale di edilizia sovvenzionata ai 
fini della completa  realizzazione  dell'intervento  costruttivo.  Le 
disposizioni di cui ai commi 7 e 8 si applicano  anche  ai  programmi 
gia' finanziati ai sensi dell'articolo 18 del citato decreto-legge n. 
152 del 1991 per i quali risulti  gia'  sottoscritta  la  convenzione 
attuativa con il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e per 
i quali si renda necessario  procedere  ad  aggiornarne  i  costi  di 
realizzazione.  
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                               Art. 13  
  
            Semplificazioni in materia di autorizzazioni  
          e pareri per l'esercizio dell'attivita' edilizia  
  
  1. All'articolo 19 della legge 7  agosto  1990  n.  241,  il  terzo 
periodo del comma 1 e' sostituito dal seguente: «Nei casi in  cui  la 
normativa vigente prevede l'acquisizione di atti o pareri di organi o 
enti appositi, ovvero l'esecuzione di verifiche preventive, essi sono 
comunque  sostituiti   dalle   autocertificazioni,   attestazioni   e 
asseverazioni o certificazioni di cui al  presente  comma,  salve  le 
verifiche   successive   degli   organi   e   delle   amministrazioni 
competenti.».  
  2. All'articolo 23 del Testo unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia edilizia, di cui al decreto  del  Presidente 
della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, sono  apportate  le  seguenti 
modifiche:  
    a) dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti:  
  «1-bis. Nei casi in cui la normativa vigente prevede l'acquisizione 
di atti o pareri di organi o enti appositi,  ovvero  l'esecuzione  di 
verifiche  preventive,  con  la  sola  esclusione  dei  casi  in  cui 
sussistano vincoli ambientali, paesaggistici o culturali e degli atti 
rilasciati dalle amministrazioni preposte alla difesa nazionale, alla 
pubblica sicurezza, all'immigrazione, all'asilo,  alla  cittadinanza, 
all'amministrazione  della   giustizia,   all'amministrazione   delle 
finanze, ivi compresi gli atti concernenti le  reti  di  acquisizione 
del gettito, anche derivante dal gioco, nonche'  di  quelli  previsti 
dalla normativa per le costruzioni  in  zone  sismiche  e  di  quelli 
imposti dalla normativa comunitaria, essi  sono  comunque  sostituiti 
dalle   autocertificazioni,   attestazioni    e    asseverazioni    o 
certificazioni di tecnici abilitati  relative  alla  sussistenza  dei 
requisiti  e  presupposti  previsti  dalla  legge,  dagli   strumenti 
urbanistici approvati  o  adottati  e  dai  regolamenti  edilizi,  da 
produrre a corredo della documentazione di cui al comma 1,  salve  le 
verifiche successive degli organi e delle amministrazioni competenti.  
  1-ter. La denuncia, corredata dalle dichiarazioni,  attestazioni  e 
asseverazioni nonche' dai relativi  elaborati  tecnici,  puo'  essere 
presentata mediante posta raccomandata con avviso di ricevimento,  ad 
eccezione dei procedimenti per cui e' previsto  l'utilizzo  esclusivo 
della modalita' telematica; in tal  caso  la  denuncia  si  considera 
presentata al momento della ricezione da parte  dell'amministrazione. 
Con regolamento, adottato ai sensi dell'articolo 17, comma  2,  della 
legge 23  agosto  1988,  n.  400,  su  proposta  del  Ministro  delle 
infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il  Ministro  per  la 
pubblica  amministrazione  e   semplificazione,   d'intesa   con   la 
Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 
agosto 1997, n. 281, e  successive  modificazioni,  si  procede  alla 
individuazione dei criteri e delle modalita' per l'utilizzo esclusivo 
degli  strumenti  telematici,  ai  fini  della  presentazione   della 
denuncia.»;  
  b) al comma 3,  prima  delle  parole:  «Qualora  l'immobile»,  sono 
inserite le seguenti: «Nel caso dei vincoli e delle  materie  oggetto 
dell'esclusione di cui al comma 1-bis,»;  
  c) al comma 4,  prima  delle  parole:  «Qualora  l'immobile»,  sono 
inserite le seguenti: «Nel caso dei vincoli e delle  materie  oggetto 
dell'esclusione di cui al comma 1-bis,».  
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                               Art. 14  
  
                   Autonomia finanziaria dei porti  
  
  1. Alla legge 28  gennaio  1994,  n.  84,  dopo  l'articolo  18  e' 
inserito il seguente:  
  «Art.  18-bis(Autonomia  finanziaria  delle  autorita'  portuali  e 
finanziamento della realizzazione di opere nei porti). - 1.  Al  fine 
di agevolare la realizzazione delle  opere  previste  nei  rispettivi 
piani regolatori portuali e nei piani operativi triennali  e  per  il 
potenziamento della rete infrastrutturale e dei servizi nei  porti  e 
nei collegamenti stradali e ferroviari nei porti, e' istituito, nello 
stato  di  previsione  del  Ministero  delle  infrastrutture  e   dei 
trasporti,  un  fondo  per  il  finanziamento  degli  interventi   di 
adeguamento dei porti alimentato su base annua, in misura pari  all'1 
per cento dell'imposta sul valore aggiunto e  delle  accise  riscosse 
nei  porti  e  negli  interporti  rientranti   nelle   circoscrizioni 
territoriali delle autorita' portuali, nel limite di  70  milioni  di 
euro annui.  
  2.  Entro  il  30  aprile  di  ciascun  esercizio  finanziario,  il 
Ministero dell'economia e delle finanze quantifica l'ammontare  delle 
riscossioni dell'imposta sul valore aggiunto e delle accise nei porti 
rientranti nelle circoscrizioni territoriali delle autorita' portuali 
e la quota da iscrivere nel fondo.  
  3.  Le  autorita'   portuali   trasmettono   al   Ministero   delle 
infrastrutture  e  dei  trasporti  la  documentazione  relativa  alla 
realizzazione  delle  infrastrutture  portuali  in   attuazione   del 
presente articolo.  
  4. Il fondo di cui al comma 1 e' ripartito con decreto del Ministro 
delle infrastrutture e dei trasporti  di  concerto  con  il  Ministro 
dell'economia e delle finanze, sentita la Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento  e 
di Bolzano, attribuendo a ciascun porto  l'ottanta  per  cento  della 
quota delle riscossioni dell'imposta  sul  valore  aggiunto  e  delle 
accise ad esso relative e ripartendo il restante venti per cento  tra 
i porti, con finalita'  perequative,  tenendo  altresi'  conto  delle 
previsioni  dei  rispettivi  piani  operativi   triennali   e   piani 
regolatori portuali.  
  5. Per la realizzazione delle opere e degli interventi  di  cui  al 
comma 1, le autorita' portuali possono, in ogni caso, fare ricorso  a 
forme  di  compartecipazione  del  capitale   privato,   secondo   la 
disciplina della tecnica di finanza di progetto di  cui  all'articolo 
153 del decreto legislativo 12  aprile  2006,  n.  163  e  successive 
modifiche ed integrazioni, stipulando contratti  di  finanziamento  a 
medio  e  lungo  termine  con  istituti  di  credito   nazionali   ed 
internazionali abilitati, inclusa la Cassa depositi e prestiti S.p.A.  
  6. Sono abrogati i commi da 247 a 250 dell'articolo 1  della  legge 
24 dicembre 2007, n. 244.».  
  2. All'onere derivante dall'attuazione del  comma  1,  si  provvede 
mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui 
all'articolo 13, comma 12, della legge 11 marzo 1988, n. 67.  
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                               Art. 15  
  
                 Disposizioni finanziarie in materia  
                   di infrastrutturazione portuale  
  
  1. Ai fini dell'attuazione dell'articolo  2,  comma  2-novies,  del 
decreto-legge   29   dicembre   2010,   n.   225,   convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2011, n. 10,  la  disposizione 
di cui all'ultimo periodo del comma 2-undecies dello stesso  articolo 
2, si applica ai fondi trasferiti ed imputati ad opere i cui bandi di 
gara sono stati  pubblicati  alla  data  di  entrata  in  vigore  del 
presente decreto.  I  finanziamenti  non  rientranti  nella  predetta 
fattispecie sono revocati e le relative risorse sono  destinate  alle 
finalita' stabilite dal medesimo  articolo  2,  comma  2-novies,  con 
priorita' per gli investimenti di cui alla  lettera  a),  secondo  le 
modalita' e procedure di cui all'articolo  2,  commi  da  2-novies  a 
2-undecies, del predetto decreto-legge n. 225 del 2010.  
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                               Art. 16  
  
               Disposizioni urgenti per la continuita'  
                      dei servizi di trasporto  
  
  1. Al fine di garantire la continuita'  del  servizio  pubblico  di 
navigazione sui laghi Maggiore, di Garda e  di  Como,  alla  Gestione 
governativa navigazione  laghi  sono  attribuite,  per  l'anno  2012, 
risorse pari a euro 6.000.000,00.  Le  maggiori  risorse  di  cui  al 
presente  comma  sono  destinate  al  finanziamento  delle  spese  di 
esercizio per la gestione dei  servizi  di  navigazione  lacuale.  E' 
comunque fatto salvo quanto previsto dall'articolo 4,  quarto  comma, 
della legge 18 luglio 1957, n. 614.  
  2. Per la prosecuzione  del  servizio  intermodale  dell'autostrada 
ferroviaria alpina attraverso il valico del Frejus,  e'  autorizzata, 
per l'anno 2012, la spesa di euro 4.500.000,00.  
  3. Al fine di garantire il contributo dovuto, per l'anno 2012,  per 
l'esercizio della  Funivia  Savona-San  Giuseppe,  in  concessione  a 
Funivie S.p.A, e' autorizzata, per l'anno  2012,  la  spesa  di  euro 
5.000.000,00.  
  4. Al fine di  consentire  l'attivazione  delle  procedure  per  il 



trasferimento della proprieta' sociale  dello  Stato  delle  Ferrovie 
della  Calabria  s.r.l.  e  delle  Ferrovie  del  Sud-Est  e  Servizi 
Automobilistici  s.r.l.,  rispettivamente  alle  Regioni  Calabria  e 
Puglia, nonche' per  garantire  il  raggiungimento  di  obiettivi  di 
efficientamento e  razionalizzazione  della  gestione  aziendale,  e' 
autorizzata la spesa complessiva di euro 40.000.000,00, a  condizione 
che entro sessanta  giorni  dalla  data  di  entrata  in  vigore  del 
presente decreto siano sottoscritti  con  le  regioni  interessate  i 
relativi accordi di trasferimento entro il 31 dicembre 2012.  
  5. Il Commissario ad acta nominato ai sensi dell'articolo 14, comma 
22,  del  decreto-legge  31  maggio  2010,  n.  78,  convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122,  per  l'attuazione 
delle misure relative alla  razionalizzazione  e  al  riordino  delle 
societa' partecipate regionali, recate dal piano  di  stabilizzazione 
finanziaria della Regione Campania approvato con decreto del Ministro 
dell'economia  e  delle  finanze  del  20  marzo  2012,  al  fine  di 
consentire l'efficace realizzazione del processo di  separazione  tra 
l'esercizio del trasporto  ferroviario  regionale  e  la  proprieta', 
gestione  e  manutenzione   della   rete,   anche   in   applicazione 
dell'articolo 4 del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, 
con  modificazioni,  dalla  legge  14   settembre   2011,   n.   148, 
salvaguardando i livelli essenziali delle  prestazioni  e  la  tutela 
dell'occupazione, effettua, entro 30 giorni  dall'entrata  in  vigore 
del presente decreto-legge, una ricognizione  della  consistenza  dei 
debiti e dei crediti delle societa' esercenti il trasporto  regionale 
ferroviario. Nei successivi 60 giorni, sulla  base  delle  risultanze 
dello stato dei debiti e dei crediti, il Commissario elabora un piano 
di  rientro  dal  disavanzo  accertato  e  un  piano  dei  pagamenti, 
alimentato dalle risorse regionali disponibili in  bilancio  e  dalle 
entrate conseguenti all'applicazione delle  disposizioni  di  cui  al 
comma  9,  della  durata  massima   di   60   mesi,   da   sottoporre 
all'approvazione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e 
del Ministero dell'economia e delle  finanze.  Il  piano  di  rientro 
dovra' individuare gli interventi necessari  al  perseguimento  delle 
finalita' sopra indicate e all'equilibrio  economico  delle  suddette 
societa',  nonche'  le   necessarie   azioni   di   riorganizzazione, 
riqualificazione o potenziamento del sistema di  mobilita'  regionale 
su ferro.  
  6. Nelle more della predisposizione dei piani di cui al comma 5  ed 
al fine di garantire la continuita' dell'erogazione  dei  servizi  di 
trasporto pubblico regionale nel rispetto della normativa  vigente  e 
con  le  risorse  disponibili  allo  scopo  a  carico  del   bilancio 
regionale, il Commissario adotta ogni atto necessario  ad  assicurare 
lo svolgimento della gestione del  servizio  da  parte  di  un  unico 
gestore  a  livello  di  ambito  o  bacino   territoriale   ottimale, 
coincidente con il territorio della Regione, ai  sensi  dell'articolo 
4,  comma  32,  lettera  a),  del  decreto-legge  n.  138  del  2011, 
convertito,  con  modificazioni,  dalla  legge  n.  148   del   2011, 
garantendo in ogni caso il principio di separazione tra  la  gestione 
del servizio e la gestione e manutenzione delle infrastrutture.  
  7. Al fine di assicurare lo svolgimento delle attivita' di  cui  al 
comma 5 e  l'efficienza  e  continuita'  del  servizio  di  trasporto 
secondo le modalita' di cui al comma 6, per un  periodo  di  12  mesi 
dalla data di  entrata  in  vigore  del  presente  decreto-legge  non 
possono  essere  intraprese  o  proseguite  azioni  esecutive,  anche 
concorsuali, nei confronti delle societa' a partecipazione  regionale 
esercenti  il  trasporto  ferroviario  regionale  ed  i  pignoramenti 
eventualmente eseguiti non vincolano gli  enti  debitori  e  i  terzi 
pignorati, i quali possono disporre  delle  somme  per  le  finalita' 
istituzionali delle  stesse  societa'.  I  relativi  debiti  insoluti 
producono, nel suddetto periodo di dodici  mesi,  esclusivamente  gli 
interessi legali di cui all'articolo 1284 del  codice  civile,  fatti 
salvi gli accordi tra le  parti  che  prevedono  tassi  di  interesse 



inferiori.  
  8. E' istituito presso il  Ministero  delle  infrastrutture  e  dei 
trasporti un tavolo tecnico, senza oneri per la finanza pubblica,  di 
verifica degli  adempimenti  regionali  per  la  disamina,  in  prima 
istanza,  della  documentazione  pervenuta  per  la  stipula   e   la 
successiva sottoscrizione dell'accordo di approvazione dei  piani  di 
cui al comma 5, sottoscritto dai Ministri delle infrastrutture e  dei 
trasporti e dell'economia e delle  finanze  e  dal  Presidente  della 
Regione.  
  9. A copertura dei debiti del sistema  di  trasporto  regionale  su 
ferro, nel rispetto degli equilibri  di  finanza  pubblica  e  previa 
approvazione dei piani di cui al comma 5, la  Regione  Campania  puo' 
utilizzare, per gli anni 2012 e 2013, le risorse  del  Fondo  per  lo 
sviluppo e la coesione, di cui alla delibera CIPE  n.  1/2009  del  6 
marzo 2009, pubblicata nella Gazzetta ufficiale n. 137 del 16  giugno 
2009, ad esse assegnate, entro il limite complessivo di  200  milioni 
di euro. A decorrere  dall'anno  2013,  subordinatamente  al  mancato 
verificarsi  dei  presupposti  per  l'aumento  delle  misure  di  cui 
all'articolo 2, comma 86, della legge 23 dicembre 2009,  n.  191,  il 
predetto aumento automatico e' destinato alla ulteriore copertura del 
piano di rientro di cui al comma 5. A decorrere  dal  medesimo  anno, 
per garantire la completa copertura del piano di rientro, nel caso in 
cui si verifichino i presupposti per l'aumento delle  misure  di  cui 
all'articolo 2, comma 86, della  legge  23  dicembre  2009,  n.  191, 
l'incremento nelle misure  fisse  ivi  previsto  e'  raddoppiato.  Il 
Ministero delle infrastrutture comunica al Ministero dell'economia  e 
delle finanze e  all'Agenzia  delle  entrate,  il  verificarsi  delle 
condizioni per l'applicazione del predetto incremento automatico.  
  10. I termini  per  l'approvazione  dei  bilanci  consuntivi  delle 
societa' di cui al comma 5  sono  differiti  al  sessantesimo  giorno 
successivo all'approvazione dei piani di cui allo stesso comma 5.  
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                               Art. 17  
  
                       Disposizioni in materia  
                di autoservizi pubblici non di linea  
  
  1. All'articolo 2, comma 3, del decreto-legge 25 marzo 2010, n. 40, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2010, n. 73,  le 
parole: «entro e non oltre il 30 giugno 2012» sono  sostituite  dalle 
seguenti: «entro e non oltre il 31 dicembre 2012».  

 


